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“IL CUORE DELL’UOMO VA RIFORMATO TUTTI  
I GIORNI … OCCORRE CHE CAMBI IL CUORE!” 

 

La conversione, ce lo 

siamo detti mille volte, è 

un volgersi a Lui. Come 

per il figliol prodigo è il 

cammino del ritorno a 

casa: «Or 

dunque … ritornate a 

me con tutto il cuore» 

(Gl 2,12). Ma anche 

questo, prima che 

un’iniziativa nostra, è 

un’iniziativa Sua. Un 

ritornare che è piuttosto 

un lasciarsi trovare. 

“Non bisogna contarsela 

su. Noi sappiamo molto 

bene che cos’è la 

penitenza. Un penitente 

è un signore che non è 

molto fiero di se stesso. 

Che non è molto fiero di quello che ha fatto. Perché quello che ha fatto – 

occorre dirlo – è il peccato. Un penitente è un signore che ha onta di sé e 

del suo peccato. Che vorrebbe proprio seppellirsi. Soprattutto che 

vorrebbe proprio non averlo fatto. Mai. [Ma questo signore si sente 

raccontare la parabola della dracma perduta, della pecorella smarrita 

…] Che cos’è quella dracma che vale nove dracme lei da sola? È lui, qui, 

nessun’altro … È quella pecora, è questo peccatore, è questo penitente, è 

quest’anima che Dio, che Gesù riporta sulle spalle, abbandonando le altre, 

lasciandole in quel periodo da sole… Non solo questo penitente ne vale 

un altro, non solamente vale un giusto, che già sarebbe un po’ tirata … 

Ma lui ne vale novantanove, ne vale cento, vale tutto il gregge. Nel 

segreto del cuore. Nel segreto del cuore eterno. E allora, bambina mia, tu 

sai che lei era perita e che è stata ritrovata, che lei era morta e che è 

risuscitata”  

(da: C. Péguy, Il Mistero della carità di Giovanna d’Arco). 
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VIA CRUCIS Zona pastorale V, Meda - 8 marzo 2024 

Mons. Mario Delpini 

 
La parola della croce, insopportabile scandalo,  

è potenza di Dio (1Cor 1,18) 
 

1. L’incomprensibile abisso della crudeltà. 

Gridano: sia crocifisso! sia crocifisso! Non solo: “A morte!”. 

Reclamano che sia condannato alla morte di croce. 

Come può succedere che un uomo desideri far soffrire così un altro 

uomo? C’è un enigma troppo incomprensibile. Siamo indotti a disperare 

dell’umanità, se consideriamo come una folla, composta per lo più di 

brava gente, come io penso, chieda a gran voce che un uomo sia 

torturato così, se consideriamo che ci siano persone che torturano, 

umiliano, infliggono sofferenze strazianti. Siamo indotti a pensare che ci 

sia nell’animo umano un principio di male spaventoso. 

  

2. La parola della croce è stoltezza (1Cor 1,18) 

Che fare di fronte all’orrore del soffrire? Il soffrire diventa orrore 

perché non è il tormento di una malattia, non è il disastro di una 

disgrazia. Che fare di fronte all’orrore di un uomo sfigurato per mano di 

uomini? 

Ci sono di quelli che si avvicinano come a uno spettacolo che 

meriti di essere guardato: forse si svegliano nelle profondità insondabili 

dell’animo umano i mostri, forze oscure, incontrollabili, inconfessabili. I 

mostri diffondono nella mente e nelle viscere un veleno che finisce per 

rendere piacevole ciò che è disgustoso, che fa apparire desiderabile quello 

che è ripugnante. Sì, nell’animo umano possono abitare anche i mostri, e 

gente che libera i mostri che porta con sé va verso l’uomo troppo 

sfigurato dal soffrire come a uno spettacolo curioso che merita insulti e 

disprezzo. 

 

Ci sono di quelli che provano fastidio per la polvere e il sangue, 

che si tengono lontano dalle masse, perché si sentono più intelligenti e più 

educati. Si curano con gli anestetici. Si esercitano nell’indifferenza, si 

informano e registrano i fatti di cronaca, ma non si lasciano coinvolgere 

nei drammi del soffrire. Giudicano la compassione una stoltezza e 

l’interrogarsi sugli abissi una distrazione dai loro ragionamenti e dai loro 
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affari. Un anestetico può servire per fare della indifferenza la cautela 

astuta per stare tranquilli. 

  

3. Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto (Gv 19,37) 

Ci siamo anche noi, il popolo della via crucis. 

Lo Spirito che il Crocifisso effonde con il suo “morire così”, morire per 

morte di croce, opera in noi e ci rende disponibili all’attrattiva che Gesù 

ha promesso: E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me (Gv 

12,32). 

E Paolo scrive ai Corinzi: Come sta scritto quelle cose che occhio non 

vide, né orecchio udì, né mai entrarono in cuore di uomo, Dio le ha 

preparate per coloro che lo amano. Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo 

dello Spirito; lo Spirito infatti conosce bene ogni cosa, anche le profondità 

di Dio (1Cor 2,8-10). 

Noi, il popolo della Via crucis, per grazia dello Spirito Santo volgiamo lo 

sguardo a colui che è stato trafitto e siamo aiutati a superare l’orrore per il 

male che l’uomo può fare. Siamo aiutati a superare anche la reazioni 

furiosa e rabbiosa di fronte al male che l’innocente può subire. Siamo 

aiutati a superare anche l’indifferenza che induce a volgere altrove lo 

sguardo. 

 

Noi, il popolo della Via crucis, per grazia dello Spirito Santo 

tenendo fisso lo sguardo su Gesù riceviamo la grazia di accogliere nel 

“morire così” di Gesù sulla croce il compimento della rivelazione e della 

promessa di Gesù, che avendo amato i suoi, li amò fino alla fine (Gv 13,1). 

 

Ma nella contemplazione del Crocifisso, percorrendo la via crucis, 

noi, popolo della via crucis, siamo destinatari dei una grazia che ci riempie 

di sorpresa e di gratitudine, di trepidazione e di ardore. Lo Spirito di Dio, 

infatti, proprio attraverso lo spettacolo tremendo di Gesù che “muore 

così” per non sottrarsi al compimento dell’amore, riceviamo una specie di 

grazia di trasfigurazione e di conformazione: avvertiamo che nei nostri 

cuori aridi si diffonde la compassione, avvertiamo che nei nostri pensieri 

troppo meschini si irradia la capacità di amare, il desiderio di amare così, 

come siamo stati amati. 

 

Siamo liberati dai mostri che possono insinuarsi negli angoli oscuri 

dell’animo, siamo riscossi dall’anestesia che rende indifferenti e, per dono 

dello Spirito del Crocifisso, siamo capaci di amare, capaci di amare 

“come” Gesù: Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli 

altri come io ho amato voi (Gv15,12). 
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CENTRO di ASCOLTO - SOVICO 
ORARI DI APERTURA 

 

- PER FAMIGLIE SOLIDALI  1° giovedì di ogni mese  

   dalle ore 10.00 alle ore 11.30 – SEDE:  Piazza A. Riva, 2 (oratorio)  

 

- PER COLLOQUI  sede: Via Baracca, 16 

- ogni MARTEDI’ dalle 15.00 alle 17.00 

- ogni GIOVEDI’ dalle 20.00 alle 22.00 
 

IBAN: IT96J0306909606100000008185 – BANCA INTESA 
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APPUNTAMENTI E PROPOSTE … 
V^ settimana di Quaresima 

 

SABATO 16 MARZO  
* CONFESSIONI dalle 9.00 alle 10.00 e dalle 15.00 alle 18.00 (P. Franco) 

* Ore 18.00: S. Messa vespertina vigiliare 

 

DOMENICA 17 MARZO: V^ DOMENICA DI QUARESIMA 
FESTA DEL PAPA’ 

* Ore 10.30 S. Messa ed inizio DOMENICA INSIEME 

dei ragazzi di III^ elem. con i loro GENITORI. A seguire momento in 

oratorio con pranzo. 

 

* Ore 15.00 incontro Gioco-calcio delle squadre di alcuni oratori dei 

bambini nati nel 2017-2018  

*  Ore 15.30 in oratorio  ORATORIO DEI PICCOLI nella festa del papà 

* Ore 16.30 partita di calcio per tutti i papà 

 

* Ore 16.30 in CHIESA PARROCCHIALE: PREGHIERA DEL VESPERO E 

BENEDIZIONE CON LA RELIQUIA DELLA S. CROCE 
 

 

******      *******       ********* 

 

* viene portata la visita agli anziani e ammalati per Confessione e 

comunione in occasione della Pasqua.  

 

LUNEDI’ 18 MARZO    
 * Ore 8.00 ADORAZIONE e a seguire S. MESSA (ore 8.30) 

*  Ore 17.30 recita S. Rosario 

 

MARTEDI’ 19 MARZO- solennità di S. GIUSEPPE  
* Ore 8.30 recita del S. Rosario 

* Ore 17.30  Vesperi solenni e a seguire S. MESSA (ore 18.00) 

 
MERCOLEDI’ 20 MARZO    
 * Ore 8.00 ADORAZIONE e a seguire S. MESSA (ore 8.30) 

 * Ore 21.00 Chiesa di Biassono: 4° Incontro di CATECHESI per adulti  

la PASSIONE di MATTEO: “Gesù davanti a Pilato” (Mt. 27,511-27) 
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GIOVEDI’ 21 MARZO  
* Ore 6.30 S. MESSA per adulti e lavoratori, famiglie e ragazzi.   

* Ore 7.15 per i pre-Ado: preghiera e colazione in oratorio; poi a scuola. 

* Ore 8.30 recita del S. Rosario 

* Ore 17.30 ADORAZIONE e a seguire S. MESSA (ore 18.00) 

* Ore 21.00 nella parrocchia Beato Cuore Immacolato di Maria in Lissone, 

VEGLIA di PREGHIERA nella giornata dei martiri missionari. 

 
VENERDI’ 22 MARZO - VENERDI’ DI QUARESIMA - giorno di magro  

* Ore 8.30 VIA CRUCIS per GIOVANI E ADULTI 

* Ore 17.00 in chiesina dell’oratorio: VIA CRUCIS RAGAZZI  

* ore 18.30 CONFESSIONI PASQUALI PREADO in chiesa  

* Ore 20.45 in chiesa, VIA CRUCIS animata dall’ A. C.  

* Ore 21.00 in chiesa a Macherio: CONFESSIONI PASQUALI ADO 
 

SABATO 23 MARZO  
* Ore 8.30 recita del S. Rosario 

* CONFESSIONI dalle 9.00 alle 10.00 e dalle 15.00 alle 18.00  

* Ore 18.00: S. Messa vespertina vigiliare 

 

DOMENICA 24 MARZO: DOMENICA DELLE PALME 

 

* Ore 10.00 dall’oratorio PROCESSIONE CON GLI ULIVI per inizio 

solenne della settimana santa.  

* Ore 10.30 S. Messa 

 

* PRANZO AL SACCO in oratorio per CRESIMANDI e 

ACCOMPGNATORI e poi partenza per S. SIRO per l’incontro diocesano 

con l’ARCIVESCOVO.  

 

* In oratorio dalle 15.30: LABORATORI CREATIVI per RAGAZZI 

 

* Ore 16.30: in chiesa celebrazione dei Vesperi e benedizione con la 

reliquia della S. Croce  
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In occasione della Giornata Nazionale dell’Unitalsi anche il nostro 

Gruppo di Sovico aderirà all’iniziativa di vendita di pasta sul 

piazzale della Chiesa.  

 
 

SETTIMANA SANTA 2024 
 

SABATO 23 MARZO 2024 
Ore 8.30 Recita S. Rosario.  

Al termine, dalle 9.00 alle 11.30 Confessioni (Padre Indiano) 

Ore 15.00 Confessioni fino alle ore 18.00 (Padre Indiano e Padre Franco) 

Ore 18.00 S. Messa con Liturgia vigiliare vespertina.  

* consegna ulivo in bustina e ulivo in rametti. 

 

DOMENICA 24 MARZO 2024 

Domenica delle Palme nella settimana autentica 
Ore 9.00: S. Messa e al termine Ulivo * 

Ore 10.30: SANTA MESSA SOLENNE (processione con gli ulivi, 

dall’oratorio con i fedeli, ragazzi e famiglie) 

 partenza per S, SIRO alle 13.30 

Ore 15.30: Confessioni fino alle ore 17.30 (Padre Indiano) 

Ore 16.30: celebrazione dei Vesperi con Benedizione reliquia S. Croce  

Ore 18.00: S. Messa e al termine Ulivo *   
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LUNEDI’ SANTO 25 MARZO 2024 
 

ore 8.00: Adorazione personale. 

Ore 8.30: S. Messa e confessioni fino alle ore 11.30 (Padre Franco) 

 

Ore 16.00: Confessioni (Padre Indiano e don Giuseppe) 

 

MARTEDI’ SANTO 26 MARZO 2024 
 

ore 8.30: S. Rosario. Dalle 9.15 alle 11.30 Confessioni (Padre Franco) 
 

Ore 16.00: Confessioni fino alle ore 18.00 (P. Indiano e don Giuseppe) 

Ore 18.00: S. Messa 

 

Ore 20.45: Confessioni adulti – (P. Franco – P. Indiano - don Giuseppe) 

 

MERCOLEDI’ SANTO 27 MARZO 2024 
 

ore 8.00: Adorazione personale. 

Ore 8.30: S. Messa e confessioni fino alle ore 11.30 (Padre Franco) 

Ore 16.00: Confessioni fino alle 18.00 

 

GIOVEDI’ SANTO 28 MARZO 2024 
 

Ore 8.15: Celebrazione delle LODI MATTUTINE 

Ore 8.30: LITURGIA DELLA PAROLA.  

Al termine confessioni fino alle 11. 30 (Padre Franco) 

 

Ore 16.00: MESSA “nella CENA del SIGNORE” per  i ragazzi e per chi non 

può partecipare alla sera. 

Al Termine confessioni fino alle ore 19.00 (don Giuseppe – Padre Indiano) 

 

Ore 20.45: SANTA MESSA SOLENNE “NELLA CENA DEL SIGNORE”. 

Dopo la Comunione, l’Eucaristia verrà portata allo “Scurolo”.  

 altare SACRO CUORE E MARIA AUSILIATRICE 

 

VENERDI’ SANTO 29 MARZO 2024    
 

Ore 8.15: Celebrazione delle LODI MATTUTINE 

Ore 8.30: UFFICIO DELLE LETTURE E LODI MATTUTINE. 

Confessioni fino alle 11.30 (Padre Franco, Padre Indiano, don 

Giuseppe)    

Ore 15.00: CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE e MORTE DEL 

SIGNORE per tutti . Adorazione della Croce. Al termine 
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confessioni (P. Indiano, don Giuseppe, P. Franco) 

 

Ore 21.00: VIA CRUCIS per le parrocchie SOVICO-MACHERIO con 

partenza da Sovico e arrivo a Macherio. 

 

SABATO SANTO 30 MARZO 2024  
 

Ore 8.15: Celebrazione delle LODI MATTUTINE 

Ore 8.30: LITURGIA DELLA PAROLA. Confessioni dalle ore 9.00 alle ore 

11.30 (Padre Indiano, Padre Franco, don Giuseppe) 

 

Ore 10.30: PREGHIERA RAGAZZI AL SEPOLCRO 

 

Ore 15.00: Confessioni fino alle ore 18.00 (Padre 

Franco, Padre Indiano, don Giuseppe)  
 

Ore 20.45: SOLENNE VEGLIA PASQUALE 

NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE  

 

DOMENICA 31 MARZO –  

PASQUA DI RISURREZIONE 
 

Ore  9.00: S. Messa 

Ore 10.30: SANTA MESSA SOLENNE 

Ore 18.00: S. Messa 

 

LUNEDI’ “dell’Angelo” 1 APRILE 2024 
 

Sante Messe secondo l’orario festivo. 

Ore 9.00: S. Messa   Ore 10.30: S. Messa   Ore 18.00: S. Messa 

 

CELEBRAZIONE del SACRAMENTO della RICONCILIAZIONE 
confessori straordinari: PADRE FRANCO OBERTI e PADRE Indiano 

 

Sabato 23 marzo: * confessioni dalle ore 9,00 alle ore 11.30 (P. Indiano) 

* confessioni adulti dalle ore 15.00 alle ore 18.00 (P. indiano e  P. Franco) 
 

Domenica 24 marzo   

Ore 15.30 Confessioni fino alle ore 17.30 (Padre Indiano) 
 

Lunedì santo 25 marzo: 

* confessioni dalle 9.15 alle 11.30      

* confessioni dalle 16.00 alle 18.00  

A Biassono ore 20.45 confessioni adulti  
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Martedì santo 26 marzo:  

* confessioni dalle 9.15 alle 11.30     

* confessioni dalle 16.00 alle 18.00  

* confessioni serali dalle ore 20.45 (anche a Biassono) 

 

Mercoledì santo 27 marzo: 

* confessioni dalle 9.15 alle 11.30   

* confessioni dalle 16.00 alle 18.00  
 

Giovedì santo 28 marzo: 

* confessioni dalle 9.00 alle 11.30 

* confessioni dalle 17.00 alle 19.00 

 

Venerdì santo 29 marzo:   

* confessioni dalle 9.00 alle 11.30 

* confessioni dalle 16.00 alle 19.00  

 

Sabato santo 30 marzo:  

* confessioni dalle 9.00 alle 11.30 

* confessioni dalle 15.00 alle 18.00 

 

************ 
 

CORO LAUDAMUS DOMINO 
 

Nella parrocchia di Sovico dal 1976 il coro 

Laudamus Dominum, nato per volontà del 

parroco Don Carlo Gussoni, accompagna la celebrazione liturgia della 

Santa Messa attraverso il canto corale e dal 2008 sotto la direzione di 

Silvia Manzoni, attraverso corsi di vocalità e studio della polifonia, oltre 

ad animare la Santa Messa, propone concerti di musica sacra.  

Cantare nel coro è un esperienza emozionante e coinvolgente che 

vogliamo condividere con voi non solo invitandovi all’ascolto dei nostri 

concerti ma incoraggiandovi a partecipare alla preparazione degli stessi 

entrando a far parte dell’organico, basta essere intonati ed avere voglia di 

dedicare un po’ di tempo al progetto.  

Potete trovarci tutti i lunedì dalle 20:30 alle 23:00 presso la sede, che ci è 

stata gentilmente concessa dalla Parrocchia, in Piazza Vittorio Emanuele II  

al I° piano (Salone Sacro Cuore), sarete i benvenuti. Se volete conoscerci 

meglio potete visitare il sito di ITALIACORI  scrivendo nella ricerca 

Laudamus Dominum oppure potete contattarci al nr.  3926899654. 

Vi aspettiamo! 
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Le Offerte della quaresima di Carità  si 

raccolgono in Chiesa  accanto 

all’altare di S. Giovanni Bosco 

 
 

 

 

 ultima catechesi –lectio  

dei Mercoledì di quaresima 

nella chiesa di Biassono.  
(ore 21) 
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CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI:  
Rinascere dall'acqua e dallo Spirito", 

parrocchia Cristo Re – Sovico 
 

… normalmente prima domenica di ogni mese  

Domenica 7 aprile   ore 15.30     

Domenica 19 maggio    ore 15.30   

Domenica 9 giugno   ore 15.30    

Domenica 7 luglio   ore 15.30 

Domenica 8 settembre  ore 15.30 

Domenica 6 ottobre   ore 15.30 

Domenica 10 novembre ore 15.30 

Domenica 1° dicembre  ore 15.00 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE  

tel. Segreteria parr.: 039 2013242 

– e-mail: parrocchiadisovico@libero.it 

- orari: da lunedì a sabato dalle ore 9,00 alle ore 11,00 

       martedì e mercoledì dalle 17,00 alle 19,00 

 

“GOCCE D’ORO pER paRROCChia” 
 

Ogni settimana pubblichiamo le entrate ordinarie. Vi invitiamo a porre le  

offerte nelle cassette poste agli ingressi della Chiesa.  

Il riepilogo si riferisce alla settimana appena trascorsa. 

 

Offerte Messe feriali € 73,74 -  Offerte Lumini € 449,13 

Offerte domenicali  (domenica 3 marzo) € 836,98  

Offerte in segreteria (battesimi, funerali, varie) € 340,00 

Offerte carità quaresimale € 282,20 - Buste pasquali € 111,41 

 

Grazie a tutti coloro che, anche in questo momento difficile, continuano a 

donare la loro offerta per sostenere le spese ordinarie della parrocchia.  

Per coloro che volessero contribuire attraverso bonifico, segnaliamo  

l’IBAN della Parrocchia, intestato a: PARROCCHIA CRISTO RE – SOVICO 

- su cui poter fare direttamente il versamento: 
 

 IBAN: IT60 G030 6909 6061 0000 0007 938  

BANCA INTESA - Filiale di Milano 
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Verbale del Consiglio Pastorale 
di martedì 5 marzo 2024. 

 

O.d.g.: 

1) Preghiera. 

2) Comunicazioni di don Ivano sulle proposte fatte in merito alla 

“Questione anziani” (vedi allegato). 

3) Comunicazioni sulla scadenza del Consiglio Pastorale, del Consiglio 

degli Affari Economici e di conseguenza, dei responsabili di tutte le altre 

commissioni (vedi in allegato messaggio del Vescovo per il rinnovo dei 

Consigli). 

4) come stabilito nella sessione precedente, lavoreremo sul II Cap. della 

Lettera Pastorale: “La vita è dono d’amore e Vocazione ad Amare: 

l’Educazione affettiva”, e sul III Cap.: “La fedeltà, compimento 

dell’Amore”. 

 

In merito alla questione degli anziani, don Ivano comunica che il primo 

passo che dobbiamo fare è stabilire la data di un incontro, da farsi dopo 

Pasqua, per invitare chi vuole fattivamente impegnarsi nel dare seguito ad 

una proposta di un percorso di maggiore vicinanza agli anziani. Anche 

quest’anno con la visita in occasione del Natale si sono riscontrate molte 

situazioni di solitudine che ci devono interrogare. Si rende necessario 

pensare a momenti da proporre, anche in ambito “pastorale”, 

coinvolgendo volontari ma anche anziani che possono mettersi a 

disposizione. Anche per la Casa di Riposo Anni Verdi si pensa ad un 

incontro diretto con le volontarie Avo per capire cosa è possibile fare 

insieme per sostenere la loro attività.  

In occasione della Giornata Mondiale dei Poveri (festività di Cristo Re) si 

propone di organizzare un momento per promuovere la conoscenza delle 

diverse attività di volontariato e caritativa presenti nelle nostre Comunità. 

 

Sul terzo punto all’ordine del giorno don Ivano conferma che a fine 

maggio-inizio giugno si dovrà procedere con la costituzione del nuovo 

Consiglio Pastorale e del nuovo Consiglio per gli Affari Economici. 

Vengono di conseguenza rinnovati tutti i consigli e le commissioni e i 

relativi Responsabili. 

Per l’elezione del Consiglio Pastorale è già stata costituita una 

Commissione Elettorale (composta dai componenti della giunta del 

Consiglio attuale). Il numero di “In Cammino di Aprile” offrirà riflessioni 
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sul senso del Consiglio Pastorale, e sul “consigliare nella Chiesa”, insieme 

alle indicazioni perché, chi lo desidera, possa dare la propria candidatura. 

Se il numero dei candidati sarà elevato si procederà alle elezioni, 

altrimenti si  accetteranno le candidature arrivate. 

 

In merito a questo argomento la lettera del Vescovo Mario alla Chiesa di 

Milano ci provoca a “Leggere la realtà con lo sguardo di Dio”: come 

cristiani siamo chiamati a “cercare di capire cosa sta facendo Dio nel cuore 

delle persone, nel cuore dei credenti e non credenti, dei cittadini e degli 

stranieri, dei ricchi e dei poveri”. Dobbiamo quindi sentire la bellezza e il 

dovere di essere là dove la Chiesa decide le vie di Missione e il volto di 

Comunione. Ci deve muovere “La gioia di essere cristiani, di essere dentro 

questa comunità, di incontrare Gesù risorto e il desiderio di annunciare la 

buona notizia … dobbiamo annunciare che noi abbiamo una speranza”.  

  

Il Consiglio Pastorale deve quindi essere il luogo per vivere un servizio che 

aiuti la comunità cristiana a servire il Vangelo: chi si impegna in questo 

ambito deve vivere un servizio appassionato all’edificazione di una 

comunità cristiana disponibile alla missione di Gesù per questo tempo e 

per il futuro.  Il Vescovo Mario in un’intervista riporta nella recente “visita 

ad Limina” di tutti i Vescovi lombardi a Roma, per la verifica del cammino 

delle nostre Diocesi, raccontando esperienze e fatiche, hanno raccolto 

questa provocazione/domanda: “Come mai con tutto quello che avete e 

che fate siete così inincidenti?”. Un grande richiamo a quello che ci siamo 

sempre detti: siamo in cammino, anche dentro il Consiglio Pastorale, per 

la nostra conversione.  

 

Il Nuovo Direttorio vuole fare ulteriore chiarezza sulla missione del 

Consiglio Pastorale che deve essere “luogo di pensiero più che di 

organizzazione (dove si pensa il volto della Chiesa per questo tempo); 

luogo di discernimento e lettura dei segni dei tempi, luogo di fraternità, 

condivisione, sinodalità; luogo in cui, con sensibilità diverse, superando 

ruoli e funzionalismi, si condivida la stessa preoccupazione per la missione 

ecclesiale. Luogo che sappia guadagnarsi una sua autorevolezza davanti 

alla comunità; luogo in cui si superi la tradizionale e radicata marginalità 

femminile nei luoghi decisionali ecclesiali.”  

 

Al quarto punto all’ordine del giorno il capitolo II “La vita è dono 

d’amore e Vocazione ad Amare: l’Educazione affettiva”, e il III Cap.: “La 

fedeltà, compimento dell’Amore” della lettera Pastorale.   

Sul capitolo II ci interroghiamo sulla raccomandazione fatta del Vescovo 

Mario dell’accompagnamento ai giovani: ci dobbiamo assumere la 



17 

 

responsabilità di essere adulti che offrono esemplarità d’amore “La 

comunità cristiana è chiamata a fare dell’educazione affettiva e del 

discernimento vocazionale una pratica in cui convergono molto 

competenze, scelte coerenti, proposte coerenti”.  

 

Don Emiliano racconta come il lavoro con i giovani ha innanzitutto 

l’obiettivo di far comprendere che siamo amati: vocazione come risposta 

all’Amore del Signore che tira dentro tutto, anche la propria corporeità. 

E’ necessario portare i giovani alla meta del perché della vita, perché oggi 

il mondo parla loro in un linguaggio “fluido” che non tiene conto della 

loro umanità. E per fare questo è importante formare anche dei buoni 

educatori. I percorsi proposti sono diversi a seconda della fascia di età.  

Per i preadolescenti (1-3 media) si parte lavorando sulla relazione con sé 

stessi e su chi hai accanto; con gli adolescenti si lavora sull’educazione 

all’affettività anche con uno psicologo; con i diciottenni si lavora sulla 

regola di vita per rispondere alla chiamata, sulla fatica a mantenere la 

fedeltà. Per i giovani si propone il discorso del Papa a Lisbona, la Chiesa è 

per tutti. Si cerca sempre di accompagnare e di camminare insieme, non 

solo con gli esperti. 

 

Sul III Cap.: “La fedeltà, compimento dell’Amore” ascoltiamo la 

testimonianza di Matteo e Monica, Laura e Davide, due coppie guida del 

corso di preparazione al matrimonio.  

Il percorso è strutturato con gli incontri frontali tenuti da don Ivano e un 

lavoro di gruppo tenuto dalle coppie guida. Sono previsti anche interventi 

di esperti, come il medico per la sessualità ed il mediatore familiare. 

Matteo e Monica, ci raccontano che spesso la scelta del matrimonio in 

chiesa è per altri motivi, come per esempio genitori che “spingono”, 

poche volte per convinzione, ma poi c’è un riscontro positivo: i 

partecipanti ringraziano anche per il tempo dedicato a loro. E’ un 

percorso, per chi lo desidera, che prosegue anche dopo, che offre la 

possibilità di una amicizia che accompagni anche nell’affrontare gli 

ostacoli e nello sperimentare che una vita insieme è possibile e non è 

triste! Matteo e Monica vivono anche l’esperienza di “Famiglie Nuove” 

proposta dal Movimento dei Focolarini, per aiutare famiglie e coppie in 

crisi e ritengono che potrebbe essere interessante organizzare delle 

“Domeniche formato Famiglia” giornate Insieme per la famiglia con 

percorsi e momenti  diversi per i genitori e i figli. Questi momenti 

dovrebbero essere condivisi da tutta la comunità e tutti dovrebbero 

credere nella bontà della proposta! 
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Laura e Davide raccontano di una esperienza, quella di coppia guida al 

corso per il matrimonio, bella innanzitutto per loro perché rimette sempre 

in gioco! Ci sono delle difficoltà, magari legate al proprio carattere, ma 

c’è sempre qualcosa che stimola, che costringe a verificare se quello che 

viene proposto è vero per la mia persona. Si intravvede nelle coppie 

incontrate una grande apertura di cuore e di desiderio di confrontarsi. 

 

Don Matteo ci parla dell’esperienza del Gruppo Famiglie iniziata da poco 

più di un anno. Dodici coppie, con le quali si sta raggiungendo una buona 

familiarità, che si incontrano mensilmente per condividere un percorso 

molto semplice. Si è partiti dalla lettura dell’enciclica “Amoris laetitia” di 

Papa Francesco e ora si sta meditando su testo di Padre Lepori “E fu 

invitato anche Gesù”. Grazie a questi incontri si è formata una piccola 

comunità, è una esperienza che sta crescendo poco alla volta; ma quanto 

la Comunità conosce questa realtà?  

Maurizio Beretta interviene puntualizzando che dobbiamo essere tutti 

corresponsabili di queste belle realtà che abbiamo incontro e che talvolta 

non conosciamo o facciamo fatica a capire! Sono realtà che provocano e 

quindi arricchiscono. 

 

Don Ivano conclude riconoscendo che oggi, su molti argomenti, 

compreso quello sull’affettività, non si conosce più il cuore della proposta 

e dell’esperienza cristiana. E’ come se le persone fossero un po' 

“anestetizzate”, ed è necessario aiutarle a riscoprire di cosa sono fatte, 

cosa desidera il loro cuore, perché comunque dentro la confusione di 

questo tempo c’è una posizione “libera”: la resistenza non è data da una 

ideologia ma, tante volte, semplicemente da una “non conoscenza”. 

 

Ci servono due cose: 

Una proposta educativa cristiana che offre esemplarità di adulti capaci di 

amare e suscitare un desiderio! 

Impegno nell’accompagnare le persone che vivono la solitudine in diversi 

ambiti e per difficoltà differenti. 

 

Siamo anche invitati a prendere seriamente in considerazione 

l’opportunità delle “Domeniche formato Famiglia” che sarebbero davvero 

necessarie. Studiamo la proposta coinvolgendo altre persone. 

 

Il Consiglio si conclude con la comunicazione dei prossimi incontri: 

- Lunedì 22 aprile: riflessione sul primo punto della lettera del vescovo 

sull’anno liturgico 

- Venerdì 24 maggio incontro con il Vicario Episcopale 
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CAMPI EST  IVI 2024   

Al termine dei Cammini di Catechesi della Comunità Pastorale 

La Pastorale Giovanile della Comunità Pastorale propone, come 

conclusione dei cammini di formazione dell’anno pastorale appena 

trascorso, dei CAMPI ESTIVI che hanno un valore educativo….  La nostra 

Comunità Pastorale propone un momento forte dove il “Camminare”, il 

“Gioco”, e la “Preghiera” sono il pane quotidiano e diventano sorgente di 

vita vera. La gioia, segreto della vita, è nella bellezza della creazione, nel 

calore dei rapporti umani, nell’amicizia con Dio. 

L’Oratorio riempie lo zaino di ogni ragazzo di amicizia, della possibilità di 

conoscersi, di vincere dei pregiudizi e affrontare insieme imprevisti e 

avventure, della voglia di mettersi in gioco, del rispetto reciproco e della 

disponibilità di confrontarsi con adulti che possono aiutare a diventare 

grandi … e parlare di Gesù.  

 


